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INAUGURAZIONE ANNO GIUDIZIARIO 2012
Illustrissimi Ospiti,

Eccellentissime Autorità,

Pregiatissimi Magistrati,

Esimio sig. Presidente,

* * * * *

ringrazio per la parola che mi è concessa quale Presidente della Associazione Veneta degli Avvocati Amministrativisti in questo splendido contesto dove arte, cultura, sacralità e valori della società civile appaiono armoniosamente fusi quasi a testimoniare che nessun potere istituzionale deve prevalere sull’altro.

Un cordiale saluto al Presidente, dott. Amoroso, che dopo tre anni riprende, vinto dalla nostalgia, il timone del T.A.R. del Veneto.

Un T.A.R., peraltro, che trova ampiamente modificato, rispetto agli anni in cui lo ha conosciuto e guidato, oggi caratterizzato dalla presenza di molti nuovi Magistrati di prima nomina cui l’Associazione formula ufficialmente - mio tramite - il proprio benvenuto.  

Nuovi Magistrati che sono chiamati ad un compito estremamente arduo e che presuppone uno sforzo di adattamento non indifferente. La specificità della normativa regionale, nei più ampi campi del nostro vivere civile - in tema, ad esempio, di edilizia, urbanistica, commercio, assetto energetico - impone una riflessione ed una capacità di interpretazione che superano i meri apprendimenti dogmatici e le conoscenze della cornice legislativa nazionale, a fronte di una dinamicità del territorio che non può essere disattesa né ulteriormente vincolata.
Viviamo, in un momento storico – e questo è un elemento di riflessione imprescindibile – in cui la generale sfiducia del cittadino verso la politica e le istituzioni impone da parte della Giustizia una risposta non solo obbiettiva ma anche efficace. 
La sfiducia generale tocca in realtà anche la Giustizia: e, per quanto concerne la giurisdizione amministrativa, trova la sua più significativa manifestazione nella costante diminuzione delle impugnative presentate avanti gli organi giurisdizionali sia di primo che di secondo grado. Ricorsi che con riguardo al Tar del Veneto nel giro di pochi anni, condizionati certamente dalla sfavorevole congiuntura economica e dal peso dei contributi unificati da corrispondere, sono passati dai 5000 annui ai circa attuali 2200: dinamica che non appare arrestarsi. 

E tutto ciò, senza che si sia riusciti a ridurre in maniera evidente il poderoso arretrato che viene inciso soltanto dal meccanismo della declaratoria di mancato interesse da presentare di quinquennio in quinquennio. Si è, cioè, di fronte alla resa del cittadino che ormai non si sente più garantito nelle sue aspettative.
In questo quadro, la Associazione, si fa carico di indicare alcuni immediati correttivi. 

E’, in primo luogo, opportuno che i Collegi trovino un giusto equilibrio tra Magistrati dotati di consolidata esperienza e Magistrati di nuova nomina.

E’ necessario che il calendario delle udienze venga condiviso in maniera che non ci siano sovrapposizioni e, soprattutto, venga salvaguardata la funzione primaria della discussione che non può mancare né essere compressa nelle udienze di merito e tantomeno in quelle cautelari che, ormai, rappresentano il fulcro decisionale più immediato. Anzi, proprio la diminuzione del numero delle cause lascia tempo e modo ad una valorizzazione delle udienze cautelari: se in tali udienze ha luogo un esame sommario ma attento del contenzioso, esse possono risultare fondamentali per offrire una risposta in tempi reali da parte della giustizia amministrativa alle domande ad essa rivolte.
All’impegno alla più attenta e diligente difesa l’Avvocatura non intende abdicare, rappresentando il segno distintivo di una coerente professionalità. Non è rinunciabile, in alcun modo, la concreta possibilità di offrire al Magistrato tutti gli elementi affinché gli si consenta di assolvere al meglio la propria funzione.

Impegno che l’Avvocatura, per non sbiadire, deve prefiggersi con costante determinazione e preparazione, con il coraggio di prospettare le proprie tesi, di aprire il ventaglio delle domande, anche le più ardite, purché sorrette da una elaborazione logica e coerente, onde costituire la sollecitazione ad altrettanto adeguate risposte che il nuovo codice, se inteso con il debito approccio, sembra consentire.

E’ una sfida che la nostra Associazione intende fare propria, inducendo i suoi iscritti a perfezionare, anche attraverso molteplici seminari, tenuti gratuitamente ed ai quali la partecipazione è sempre più ampia, le proprie doti ed il proprio impegno. Requisiti che, come comunemente riconosciuto, caratterizzano il Foro Veneto, memore degli insegnamenti di illustri avvocati ed eccelsi professori quali sono stati, nelle varie epoche, i compianti prof. Enrico Guicciardi, Feliciano Benvenuti e Giulio Schiller e di cui è espressione il nostro Presidente onorario, avv. Ivone Cacciavillani.
Consapevoli che una costante preparazione è foriera non solo di rispetto ma anche stimolo per un confronto dialettico ed intellettualmente sempre più approfondito. 
In questo quadro, non indifferenti alle spinte innovatrici, riaffermiamo la disponibilità ad una piena collaborazione. E ciò nell’intento di interpretare le esigenze di una società il cui dinamismo sembra rendere opaca una realtà, quella della giustizia, nella quale, comunque, l’equilibrio rappresenta il perno ineludibile di ogni pronuncia, la prudenza non deve essere fine a se stessa, il giudizio deve tradursi in una risposta concreta, non appiattita su meri formalismi.

A chiusura di questa breve prolusione chiediamo al dott. Amoroso di riconoscere, come per il passato, alla nostra Associazione un ruolo significativo nella dialettica giudiziale ed amministrativa, pur nel rispetto dei diversi ruoli istituzionali.

Un ringraziamento, del pari, ai Presidenti della Sezione II e III e con essi a tutti i Magistrati che compongono i Collegi.

Un doveroso, e non meno grato, plauso a tutti i funzionari del T.A.R. che da sempre si prodigano per rendere meno difficile il nostro approccio burocratico, creando un rapporto di condivisione e di familiarietà inconsueto nel mondo della giustizia, che ci auguriamo venga conservato pur nel tumulto della attuale difficile situazione economica.
Un augurio, quindi, di buon lavoro a nome dell’Associazione, di tutti i suoi iscritti e mio personale.








      Il Presidente 







Avv. Franco Zambelli-

Associazione Veneta


degli Avvocati


Amministrativisti
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